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I magistrati italiani dovranno eleggere il nuovo vicepresidente 

Zilletti al CSM conferma le dimissioni 
«Voglio restare libero di difendermi » 

In una lettera a Pertini ha ribadito di considerarsi vittima di una manovra - Il «caso» provocato da una comunicazio
ne giudiziaria e da una perquisizione per l'inchiesta sullo scandalo del Banco Ambrosiano - Interrogazioni parlamentari 

Dopo la cessione alla « Centrale » di Calvi del 40% delle azioni 

Polemiche sull'«operazione Corriere» 
Preoccupati giudizi.;di altri settori deU'editoria-Angelo RizzoH:«U^ 
tonomia del Gruppo t -1 sindacati dei giornalisti per la trasparenzadelprogetto cK ricapitalizzazióne 

ROMA — Ugo Zllltttl resta dimissionario. Ha ribadito di considerarti vittima di una manovra, ha 
•spresso «gratitudine* per il fatto che le sue dimissioni l'altro Ieri erano state respinte, ma le 
ha riconfermate, spiegando: « Intendo salvaguardare pienamente la libertà di decisione e di 
•itone mia e dei miei difensori, che potrebbe essere Invece limitata dalla mia perma
nenza nella funzione attualmente ricoperta ». Da ieri, dunque, la poltrona di vicepresi
dente del Consiglio superiore della magistratura, una delle cariche più importanti dello 
Stato, ò vacante. Ugo Zilletti è arrivato al Palazzo dei Marescialli ieri pomeriggio alle 
16,30: un po' febbricitante, scuro in volto, non ha voluto fare dichiarazioni ai giornalisti. 
In tasca aveva copia della lettera che alcune ore prima aveva fatto avere a Sandro 
Pertini, al Quirinale. Nel silenzio dell'aula, ha cominciato a leggere davanti all'assemblea 
plenaria: € Signor Presidente, 
sciolgo la riserva formulata ie
ri, confermando la volontà di 
dimettermi da vicepresidente 
del CSM. Rinnovo a lei e al 
Consiglio la mia gratitudine 
per l'unanime orientamento as
sunto, soprattutto laddove ri
badisce che la comunicazione 
giudiziaria pervenutami non 
impedirebbe il pieno esercizio 
delie mie funzioni. Si sarebbe 
creato altrimenti — ha prose
guito Zilletti — un preceden
te, la cui gravità, sul piano 
della lesione delle garanzie co
stituzionali, sarebbe inutile 
sottolineare*. 

La lettera conclude: «Ho 
deciso tuttavia di insistere, 
per mia Ubera scelta, nelle 
dimissioni». Al tempo stesso 
Zilletti ha voluto ribadire « le 
dichiarazioni espresse . Tacila 
precedente seduta e dame re
se pubbliche*, ovvero la sua 
ferma autodifesa (aveva affer
mato di considerarsi « vittima 
di una manovra mUlantatrice 
e calunniosa ») che aveva ac
compagnato l'originaria < of
ferta» di dimissioni al CSM. 

Quando ha finito di legge
re, Zilletti è andato a sedersi 
tra gii altri membri del Con
siglio, abbandonando anche fi
sicamente la sua poltrona di 
vicepresidente. Motti consiglie
ri. di vari orientamenti, sono 
intervenuti esprimendo apprez
zamento per Ù comportamento 
di Zilletti. 

Alcuni consiglieri, poi, par
lando a nome della corrente 
conservatrice di «Magistratu
ra «dipendente ». hanno affer
mato che intendevano «non 
prendere atto » delle nuove di
missioni. Allora è sorta una 
piccala discussione, -. perché 
non si «ipiva pene se questo 
atteggiamento poteva-avere 
conseguenze concrete; ma è 
stato io stesso Zilletti. pren
dendo nuovamente la parola, 
a chiarire ohe la sua decisione 
andava considerata definitiva 
e irrevocabile. I giudici di 
«Magistratura indipendente». 
dal canto loro, hanno detto 
che intendevano soltanto sot
tolineare che non hanno mai 
giudicato opportune le dimis
sioni. A questo punto, il ri
schio era che si riaccendesse 
la discussione dell'altro ieri: 
dalla sfionda opposta, infatti. 
diversi consiglieri della sini
stra avevano invitato ad un 
esame meno «tecnico» della 
questione (cioè incentrato solo 
sul valore da attribuire ad 
una comunicazione giudizia
ria), sostenendo che l'esigen
za di salvaguardare il presti
gio delle istituzioni — in pre
senza di sospetti tutto som
mato assai gravi — avrebbe 
dovuto indurre a rispettare la 
decisione di Zilletti di tirarsi 
indietro. 

Ma quella discussione, co
me si sa. alla fine si era ap
pianata anche di fronte all'op
portunità (sottolineata da Per
tini) di giungere ad un pro
nunciamento unanime, evitan
do spaccature. E cosi è acca
duto anche ieri. 

n «caso Zilletti». intanto. 
è stato oggetto di interroga
zioni parlamentari. H deputa
to de Costamagna. in partico
lare. chiede al presidente del 
Consiglio dei ministri quali so
no « le eccezionali ragioni che 
hanno imposto ai magistrati 
di Brescia di perquisire uffici 
del Consiglio superiore della 
magistratura » e inoltre vuole 
sapere se è vero che sono sta
ti sequestrati anche «appunti 
rùervatisswù* riguardanti la 
lotta al terrorismo. 

A proposito delle carte se
questrate nella villa del capo 
della loggia massonica P2. Li
do Gelli. dalle quali avrebbe 
tratto origine l'inchiesta a ca
rico di Zilletti e del procura
tore milanese Gresti. vanno 
infine registrate due smentite. 
Le hanno diffuse fl ministro 
per 3 commercio estero Man
ca e il ministro del lavoro Fo
schi: alcuni giornali avevano 
scritto che i loro nomi figura
no in un elenco di appartenen
ti alla P2. 

I legali di Gelli a caccia 
del carteggio sequestrato 

MILANO — I difensori di 
Licio Celli (capo della Log
gia massonica P2) stanno 
cercando in tutti i modi di 
recuperare il carteggio se
questrato dai magistrati che 
indagano sul falso sequestro 
di Michele Sindona: gli av
vocati Elio Vaccari, Mauri
zio Monaco e Augusto Sina-
gra sostengono che il seque
stro è illegittimo perchè sa
rebbe stato eseguito a dan
no di un diplomatico. / ' 

GeUi sarebbe infatti accre
ditato, con una carica non 
precisata, presso il governo 
argentino. Secondo i legali 
sarebbe stato violato l'arti
colo 38 della Convenzione di 
Vienna che assicura l'immu
nità ai diplomatici, anche a 
cittadini italiani, e agli atti 
compiuti nell'esercizio delle 
funzioni diplomatiche. 

La tesi dei legali contra
sta nettamente con dati di 
fatto: primo fra tutti l'atti
vità di elementi della mas
soneria durante il soggiorno 
clandestino di Michele Sin

dona in Italia nell'estate del 
,1979. 

Come si ricorderà da que
ste carte sono scaturite in 
totale otto inchieste. La più 
importante è quella che Ò 
nelle mani della magistratu
ra bresciana riguardante 
ipotesi di corruzione e di in
teresse privato in atti di uf
ficio a carico di altissime 
personalità (Zilletti e Gre
sti). Delle altre sette inchie
ste nulla si sa. trannne di 
una relativa ad ipotesi di 
tangenti a uomini politici 
pagate dietro il paravento 
di forniture di petrolio. , 

Le restanti sei inchieste, 
per il momento rubricate co
me indagini preliminari con
tro ignoti, restano avvolte 
nel mistero: vi è la sensa
zione che riguardino, co
munque, argomenti scottan
ti e di rilievo. Nessuna con
ferma né smentita è giunta 
alle notizie pubblicate da 
un settimanale e ribadite da 
una dichiarazione del depu
tato radicale Melega e cioè 
che fra le carte sequestrate 
a Gelli vi sia l'elenco com

pleto degli aderenti alla Log
gia P 2 (sarebbero un mi
gliaio di nomi di alte per
sonalità). 
, Anche i legali di Gelli. cosi 
ansiosi di recuperare il ma
teriale sequestrato, non 
hanno voluto dire nulla. 
Hanno ammesso : solo che 
fra le carte sequestrate vi 
è un carteggio fra Gelli e 
Sindona dal quale emerge
rebbe che Gelli e la P2 
non hanno mai aiutato il 
bancarottiere. L'affermazio
ne urta con i dati di fatto 
da tempo acquisiti nell'in
chiesta: l'intervento del Pro
curatore generale Carmelo 
Spagnolo a favore di Sindo
na, intervento per il quale 
venne espulso dalla magi
stratura, e la serie di affi
davit, . uno dei quali sot
toscritto anche da Gelli. .; 
•• Infine è stato - accertato 
che Gelli non ha inviato al 
magistrati inquirenti alcun 
memoriale. 

^ in. in* 

Assemblea a Roma 
per il « Manifesto » 

ROMA — n 28 aprile «H manifesto» compie dieci anni. 
I suoi redattori — a metà del marzo scorso — avevano 
scelto quella data per cessare le pubblicazioni dal momento 
che la situazione finanziaria non consentiva al giornale di 
sopravvivere per più di altri SO giorni. «Il manifesto» ha 
accumulato, difatti, una passività minima in termini assoluti 
(500 milioni di debiti) ma esiziale per la vita di un giornale 
di medie dimensioni La situazione poteva essere sbloccata 
dal varo della riforma dell'editoria e dalla riscossione del 
crediti vantati verso lo Stato sotto la voce dei rimborsi 
sull'acquisto di carta. Ma la legge è tuttora al Senato 
e l'unica speranza per «Il manifesto» è riposta negli 
esiti — definiti positivi — della sottoscrizione lanciata 
tra i lettori. 

Che cosa fare alla scadenza del 28 aprile? « H manifesto » 
ne discuterà con i lettori, abbonati e sostenitori nel corso 
di un'assemblea indetta per domattina (ore 9.30) al teatro 
Olimpico. Ci sarà una relazione di Luigi Pintor; le conclu
sioni saranno tratte da Rossana Rossanda. 

Sergio Crisaioli 

Direttore 
AUREOO MKHUN 

Condirettore 

CIAUOIO ramucciott 
ANTONIO ZOILO 

Ifcrìtto al n. 243 «et ftafiftro 
Stampi «•! Tribunal* al Roma 
l'UNlTA' autori», a ffiomala 
murala n. «S55. Direzione, Re
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Incontro culturale 
su Teilhard de Chardin 
FIRENZE — Per iniziativa dell'Associazione Teilhard de 
Chardin (il gesuita scienziato e teologo di cui si celebra 
il centenario della nascita) avrà luogo domani 25 aprile 
presso l'Istituto Stensen di Firenze un colloquio sull'evolu
zione del cosmo, della vita e dell'uomo. - . , _ 

L'incontro culturale, cui hanno aderito numerosi studiosi, 
sarà inaugurato dall'assessore alla cultura del Comune di 
Firenze. Fulvio Abboni, e si articolerà in due relazioni. 
La prima sarà tenuta dal prof. Italo Mancini dell'Università 
di Urbino e presidente dell'associazione, sul tema: e Aspetti 
e significati di materia, evoluzione, speranza in Teilhard». 
La seconda sarà tenuta dal prof. Ludo Lombardo Radica 
dell'Università di Roma sul tema: «Prospettive dell'uma
nità: evoluzione e convergenza delle culture in Teilhard». 
Seguiranno comunicazioni e interventi da parte di studiosi 
che hanno già preannunciato la loro partecipazione. 

ROMA — L'annuncio ufficia
le da parte del Gruppo Riz
zoli che U progetto . di rica
pitalizzazione sarà attuato 
entro la fine di maggio attra
verso l'intervento della « Cen
trale finanziaria» di Roberto 
Calvi alla quale l'azionista 
di maggioranza — Angelo 
Rizzoli — ha ceduto il 40% 
delle sue partecipazioni — ha 
suscitato molte e contrastanti 
reazioni. Né poteva essere al
trimenti visto che si parla dei 
destini deua più grossa indu
stria culturale privata del pae
se, avviata ad assumere i con
notati di un vero e proprio 
complesso integrato attraverso 
lo stretto intreccio tra le sue 
varie attività nei diversi com
parti della comunicazione di 
massa: giornali, libri, cinema. 
tv. eccetera. -

Alla tranquillità e afia sod
disfazione che lasciano filtra
re i massimi dirigenti del 
Gruppo fanno riscontro da una 
parte la prudente attesa dei 
sindacati: dall'altra i timori. 
espressi da altri settori dell' 
editoria, per possibili esiti del. 
l'operazione sul nuovo assetto 
proprietario della Rizzoli e la 
sua incidenza sulla linea edi
toriale del Corriere e degli al
tri giornali che il Gruppo 
controlla. Fa anche molto di
scutere. inoltre, la circostan
za che al centro dell'operazio
ne — come acquirente dei 4096 
del Corriere e « delegato » a ri
venderne almeno la metà a 
nuovi soci, quindi come par
te dei 153 miliardi destinati 
alla ricapitalizzazione — vi sia 
Roberto Calvi, protagonista di 
aggrovigliate vicende finan
ziarie e, ora, anche giudizia
rie. 

Sulla base di una ricostru
zione deMa cemposizìone 

tarla della «Centrale» e del 
Banco Ambrosiano la Repub
blica afferma che il Corriere, 
per questa via, finisce nelle 
mani di personaggi incogniti e 
del Vaticano... che ci sia o 
non ci sia il sen. Visentìni co
me garante della correttezza 
dell'operazione si e di fronte 
a e un altro passo della deca
denza profonda del paese, sot
to l'assalto di gruppi d'affari 
ai quali le istituzioni e la leg
ge non sanno più opporre al
cun argine efficace». -

Una replica indiretta — at
traverso un'intervista rila
sciata al Giorno — è venuta 
dallo stesso Angelo Rizzoli: 
« Avevamo il compito di trova
re denaro fresco che allegge
risse la situazione debitoria 
del Gruppo... abbiamo realiz
zato l'obiettivo attraverso una 
trattativa limDida e corretta 
con Calvi e la «Centrale»... 
ci sono due garanzie: fl fat
to che io mantengo, con il 
50.2%. la quota di maggioran
za del gruppo, la circostanza 
che garante dell'intera opera
zione è un galantuomo che ai 
chiama Visentini... la funzio
ne del Corriere al servizio dei-
1* democrazia rimane intatta. 
anzi si rafforzerà ». 

La ricapitalizzazione del 
Gruppo è stata sempre pre
sentata da Rizzoli • dal suo 
staff come unica alternativa 
nossibfle per liberarsi dalla 
stretta dette banche. E* noto, 
del resto, che ara-i tentativi 
suggeriti da gruppi di potere 
in grado di manovrare dena
ro pubblico, sono stati 

per mettere le mani sul Cor-
fiere della Sera. In sostanza 
— affermano i dirigenti della 
Rizzoli — i 153 miliardi fre
schi. esenti da interessi pas
sivi. economie e profitti di ge
stione, 30 miliardi di crediti 
verso lo Stato fanno si che 
noi si possa cancellare 1 S00 
miliardi di debiti accumulati 
con un ventaglio molto ampio 
di banche. E aggiungono: per 
quanto riguarda i nuovi soci 
di minoranza c'è una clauso
la che riserva al socio di mag-: 

fdoranza —• cioè Angelo Riz
zoli — fl gradimento per l* 
ingresso di azionisti procurati 
dalla « Centrale ». Inoltre Ban
ca d'Italia e ministero . del 
Tesoro avrebbero fatto già 
avere, discretamente, il loro 
assenso all'operazione. 

Le reazioni dei giornalisti 
e dei loro organismi sindaca
li continuano ad essere carsi- • 
terizzate da un intreccio di 
cautela e richiesta di garan
zie e trasparenza per ogni 
fase del processo di ricapi
talizzazione. Intervistato dal 
TG2 fl segretario deua FN5L 
Agostini — ha affermato — 
che si valuterà con estremo 
«esso di responsabilità i va
ri passaggi dell'operazione fa
cendo valere gli strumenti di 
garanzia di cui il sindacato 
dispone. E Cardulli, vicese
gretario deua FNSI. aggiun
se: «Il vero problema è che 
tutto ti svolga, al di là di 
alcuni protagonisti motto di
scussi. alla luce del sole. 
Si tratta di muoversi nel ri
spetto di norme previste dal 
la riforma dell'editoria, acqui
sendo le necessarie garanzie 
sun'atrtonomia deOe linee di 
politica editoriale del Cor
riere e defie altre testato del 
groppo». 

I LAVORATORI CONFERMANO LA LORO ADESIONE AI SINDACATI CONFEDERALI 
«MpI^BIIBBBBBBBBaVa^B^BBavaaB^BaaBBBBBajBJVBaBBBBJJJBBaajBjBBjBBJBaaV^ 

Per i vaporetti di Venezia ora c'è il sì all'intesa 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Alla fine non 
c'è stato rabbandono in mas
sa dei sindacati confederali 
e nemmeno la prosecuzione 
della agitazione. Quando or
mai ogni speranza di ricuci
tura pareva perduta, il «Co
mitato dei lavoratori » del per
sonale di bordo dei vaporetti 
della azienda dei trasporti la
gunari veneziani è sceso a più 
miti consigli ed ha convenu
to con i rappresentanti della 
CGIL CISL UIL che l'accor
do sottoscritto la settimana 
scorsa non è poi da buttare 
e che anzi va approvato. 

Una vera e propria svolta, 

quindi, che toglie la città da 
una angoscia che durava or
mai da oltre due mesi, che 
aveva provocato preoccupan
ti e gravi disservizi specie per 
gli abitanti delle isole e che 
aveva portato al più comple
to isolamento i lavoratori del
l'azienda. Si tratto in realtà 
di una approvazione condizio
nata alla soluzione di alcuni 
punti risultati ancora ambi
gui e di alcune differenze di 
interpretazione del testo 

La decisione del «Comita
to» era tott'altre che aconta
ta dal momento che proprio 
alla vigilia detta assemblee 
adopero indetta mercoledì dai 

sindacati confederali per met
tere in votazione raccordo, il 
« Comitato » stesso aveva 
invitato i lavoratori a non par
teciparvi. 

I lavoratori non d sono an
dati ma il « Comitato » si, for
nendo ampia dimostrazione di 
poter e di saper gestire la 
lotta nel modo più disinvolto 
e spericolato proprio nei con
fronti degli stessi lavoratori. 
Il principio, discusso, defla 
e delega » è stato, in 

strafot
tente prova di fona. «Comi
tato». Conafgho di azienda e 

sfaldaceli, al 

termine di un lungo dibattito 
hanno convenuto un atteggia
mento unitario. 

Ogni forma di agitazione ve
niva cosi sospesa e il vitupe
rato accordo del 27 acorso. 
frutto di trattative che hanno 
coinvolto k> stesso ministero 
del Lavoro, veniva giudicato 
una valida «base di confron
to ». In cambio il « Comitato » 
otteneva due impegni che sem
brano essere più d'ordine poli
tico che di ouutouuto rivendi 
estivo. Primo: la 
che parteciperà atta 
definitiva dell'accordo • che 
poi dovrà « gestire la sua più 

apphearione», sarà 

CQBDpOSUI «aaQCftafc d a 
tanti del «Comitato di lavo
ratori». 

Secondo: le • organizzazioni 
sindacali, • in particolare la 
CGIL che è la più rappresen
tativa fra le categorie 
sate alla verta» 
no «l'esigenza di 
toe di maggiore rapuresenta-
tività del Consiglio di *»•*-
da. che rimane un impegno 
politico che i] sindacato unita
rio si è «atto disposto ad as
solvere in tempi mollo bravi». 
C'impegno è uuuimutu fa un 
documento della segreteria 
della CGIL provinciale). 

Un sofferto tentativo di ri-

A Potenza un appello delle donne CGIL-CISL-UIL 

sull'aborto 
per uscire 

Il caso di Lucia, che ha rischiato la vita, ha scosso l'opinione 
pubblica - La ragazza ora è fuori pericolo -1 dati del documento 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le condizioni di salute di 
Lucia, la ragazza di Abriola, costretta al 
ricovero in ospedale dopo l'intervento del
la praticona, sono migliorate. Le donne. 
quelle del movimento di difesa della 194 e 
del PCI, hanno cercato di far sentire a 
Lucia la propria solidarietà. In tante sono 
andate a trovarla nel reparto di ostetricia 
del San Carlo dove è ricoverata. Sulla sua 
drammatica vicenda le lavoratrici CGIL, 
CISL, UIL hanno diffuso una nota, sullo 
stato di applicazione della 194 in Basili
cata. 

« La nostra presa di posizione — dicono 
le lavoratrici della Federazione unitaria — 
nasce dalla convinzione che esiste un di
segno di restaurazione dell'ordine sociale 
che punta, fra l'altro, alla riaffermazione 

. di una concezione tradizionale della fa
miglia e della donna, riproposta nei ruoli 
più subalterni. In questo contesto — si 
precisa nel documento sindacale — Yot-
fensiva sull'aborto assume una valenza 
ancora più grave, diventa il completamen
to di una manovra conservatrice il cui 
successo costituirebbe un arretramento per 
tutta la classe lavoratrice e per le donne 
in particolare». 

La scelta di difendere la legge innanzi
tutto « perché dà alle donne la possibi
lità di interrompere in una struttura pub
blica una gravidanza non desiderata », de-
riva proprio dalle numerose esperienze co
me quella di Lucia, di giovani e meno 
giovani, che rischiano la vita sotto i ferri 
delle «mammane». • 

Nel ricordare che fl 97 per cento dei 
medici della regione è obiettore, il coor
dinamento delle lavoratrici CGIL, CISL, 
UIL sostiene che, invece, nessuno si in
teressa del «fenomeno degli aborti bian
chi, provocati dall'ambiente ». 

« Vogliamo — conclude il documento sin
dacale, con il quale si propone a tutte le 
strutture territoriali di promuovere assem

blee sui luoghi di lavoro — che una cor
retta informazione sulla contraccezione eli
mini ai massimo la necessità di ricorrere 
all'aborto, perché, lo ribadiamo, ogni abor
to è una sconfitta e un dramma per tutte 
le donne». ' 

Le lavoratrici della Basilicata difendono 
dunque la legge per l'interruzione volon
taria della gravidanza, ma al tempo stesso 
chiedono una diversa qualità ' dei servizi 
socio-sanitari per la donna. Trentuno con* 
sultori, per la maggior parte solo sulla 
carta. 1.200 ore di attività degli ambula
tori specialistici, 29 posti letto in totale 
nell'unico reparto di oncologia ginecolo
gica, sono i dati negativi ancora più mar
cati nella fase del dopo terremoto. 

Per garantire nelle settimane dopo il si
sma l'interruzione volontaria della gravl-
denza alle donne delle tendopoli, 1*UDÌ na
zionale ha dovuto . costituire un apposito 
ufficio di collegamento con gli ospedali ro
mani, mentre ancora oggi nei container» 
le donne in stato di gravidanza non hanno 
neppure servizi igienici adeguati. 

Una situazione che permane difficile, co
me è stato denunciato nel recente conve
gno del PCI ad Avellino in un documento 
sottoscritto dalle donne dell'UDI, del Col
lettivo femminista, del PCI. del PSI, della 
CGIL, della FGCI e da un gruppo di ope
ratori sanitari democratici di Potenza, che 
ne hanno individuato le cause nel mancato 
avvio della riforma sanitaria, con il totale 
isolamento dei consultori, nella precària 
funzionalità delle USL. nella carenza di fi
gure professionali, nel boicottaggio di al
cune associazioni e gruppi politici presenti 
nei comitati di partecipazione dei con
sultori. - -..-•..- ,.. 

•Tutto ciò mentre £1 commissario straor
dinario Zamberletti si appresterebbe a pas
sare la delega per decine di miliardi agli 
assessorati alla sanità della Campania e 
Basilicata e non alle USL 

Arturo Giglio 

Portò Lettera di 
un feto in Pdup-Ms 
assemblea: ai credenti 

per il 
doppione 

re di 
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al Papa 

BOLOGNA — La macabra 
messinscena del ginecologo 
clericale che si è presentato 
a un dibattito sull'aborto con 
un feto chiuso in un barat
tolo di vetro, finirà in tri
bunale. Gianfranco Mirri, il 
protagonista dello squallido 
episodio, è stato denunciato 
e querelato da Valeria Faby. 
Isa Ferraguti e Wilma Lama. 
le tre donne buche che par
tecipavano al dibattito. Non 
si è associata all'azione giu
diziaria, invece. la rappre
sentante della DC. che evi
dentemente giudica legittimi 
tali metodi terroristici ai di
scussione. 

«Ci ba praticamente trai-; 
: tate da assassine — spiega 
Valeria Faby — infatti, sbat
tendo quel vasetto sul tavolo 
ha affermato: chi non vuol 
far vivere questo bambino è . 
un assassino». Naturalmen
te tutta a favore del gine
cologo la posizione del «mo
vimento per la vita» fl quale 
giunge ad affermare che è 
stato strumentalizzato « fl ge
sto di un medico obiettore » 
e che non si deve aver paura 
di fatti come questi Una 
conferma del modo in cui 
questa associazione intende 
portare avanti la sua crocia
ta: gesti plateali, ricorso alle 
tinte forti e alle immagini 
agghiaccianti. Gesti di chi 
non vuole parlare alla ra
gione, perché sa di avere 
ben poche ragioni dalla sua 

Tutto 8 contrario, insom
ma. di una condotta e di 
una informazione corretta e 
responsabile che un proble
ma grave come quello dell* 
aborto esìge da tutti. 

ROMA — Una «lettera aper
ta, a donne e uomini cre
denti» è stata redatta dal 
PDUP-MLS per chiarire i 
termini del dibattito attorno 
all'aborto. Nel documento si 
invitano i credenti a votare 
«no», e si afferma che «si 
tratta di una scelta politica 
che non può essere mistifi-. 
ficata; votando si o no. si 
determinano le condizioni di 
vita di milioni di persone». 
In realtà, prosegue la lettera 
si tratta di «scegliere tra 
tre soluzioni della regolamen
tazione del fenomeno aborti
vo, che certo non si pud sop
primere per legge ». Dopo 
aver ricordato che la 194 non 
è affatto una legge «abor
tista». la lettera conclude 
affermando che votare «no» 
ai due referendum «signifi
ca mantenere aperto un fu
turo e una speranza di tra
sformazione in un paese co
me il nostro, colpito da una : 
rabbiosa controffensiva con
servatrice». 

La federazione romana del 
PDUP-MLD ha, a sua volta, 
indetto un'assemblea per gio
vedì 30 alle ore 17.90. alla 
quale parteciperanno Marisa 
Galli, della sinistra indipen
dente. Raffaele Morese del 
FLM. Pasquale Nonno, gior
nalista. José Ramos Regidor. 
teologo. Tullio Visay. pastore 
valdese e Lidia Menapace del 
PdUP. L'incontro si svolgeri 
alla federazione nazionale 
della stampa. ET un'occasione 
di dibattito e di riflessione 
afferma il documento — che 
noi proponiamo a tutta la 
sinistra. aOe forse impegnate 
nella difesa detta W. agli 

e donne credenti che 
rifiutano la logica della cro
ciata integralista ». 

« 

ROMA — Con un editoriale 
dal titolo: « Aborto: fl Papa 
insulta chi difende m legge», 
che apparirà nel prossimo 
numero del settimanale «Com 
Nuovi Tempi». Giovanni 
Franzoni risponde all'inter
vento sull'aborto di Giovanni 
Paolo II pronunciato il gior
no di Pasqua. Dopo aver af
fermato che fl messaggio 
del Papa non è affatto di
sinteressato. visto che si è 
schierato a favore di uno dei 
referendum. Franzoni si chie
de come è possibile attribuire 
a chi difende una legge di 
regolamentazione e di preven
zione dell'aborto, l'etichetta 
di illuso? Che cosa è questo 
modo di criticare le intenzioni 
del legislatore italiano acca
sandolo di disinteresse per la 
vita, quando la medesima ac
cusa si potrebbe fare al 
Papa e ai suol predecessori 
per l'incuranza dimostrata 
verso l'aborto negli scorsi de
cenni? ». 

Franzoni deplora, infine 
« il disprezzo che fl Papa ma
nifesta per quei credenti, cat
tolici o protestanti, che la 
pensano diversamente da 
lui». «Abbiamo lavorato — 
scrive Franzoni — per anni, 
cercando di capire questa 
materia. Ci siamo diversifi
cati. abbiamo fatto percoisi 
ardui e ranghi, abbiamo ma
turato scelte differenziate e 
ponderate. Di tutto questo il 
Papa non sa mala, n no
stro pensiero non esiste. Egli 
non dice che qua o là sba
gliamo. difettiamo nell'analisi 
o manchiamo dì dati. 
cernente ci ignora». 

cucitura, insomma, tra lavo
ratori e organismi sindacali. 
La frattura si era evidenziata 
in tutta la sua drammaticità 
il sabato di Pasqua, quando, 
pur in presenza dell'accordo, 
il «Comitato dei lavoratori» 
aveva fermato 1 servizi get
tando la città affollatissima di 
turisti in un caos al limite di 
ogni possibile tolleranza, e 
quando oltre seicento lavora
tori avevano sottoscritto una 
petizione in cui minacciava
no la disdetta delle deleghe 
sindacali. 

Ora anche questa questione 
sembra essere rientrata. « La 
raccolta delle firme — dice 
sempre fl documento della 
CGIL — voleva essere solo 
una forma di pressione verso 
fl sindacato per impegnarlo 
nel rinnovamento deue sue 
strutture e per una loro mag
giore corrispondenza verso i 
lavoratori, quindi — conclude 
— non esistono disdette ». 
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Um dei più grandi romana 
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«Come tempre affascinante 
e avvìncente... impassibile 
rappresentazione epica 

di tutti |H aspetti 
dcH'còttenza.» (Gaudio Ma^rìs) 
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